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Per la sua prima inchiesta il detective Corbucci, che ha ereditato studio e lavoro dal padre, affronta un caso molto difficile. Per i begli occhi di una donna bionda e sconvolta sfida un’associazione a delinquere che gestisce una serie di cliniche di chirurgia estetica a Marsiglia. Si tratta di un gruppo di potere che comprende elementi della polizia, politici e mafiosi. Come principiante Corbucci riesce a farsi molti nemici in un sol colpo. Arriva dove vuole e capisce tutto. Naturalmente i suoi avversari non accettano la sconfitta e decretano la morte del bell’investigatore corso-ivoriano. Per fortuna un vecchio e integro poliziotto, amico del padre, lo pedina costantemente e riesce a negoziare per lui una sorta di compromesso.

La storia è tratta da un libro di Patrick Raynal, scrittore, sceneggiatore, giornalista seguace, come si vede, di Raymond Chandler.

Non sapevo niente del polar (sottogenere giallo/nero con investigatore privato) ma mi divertiva l’idea dimettere in scena un detective. È alla sua prima indagine, viene ingaggiato da una giovane donna che ho voluto bionda alla Hitchcock. È la storia di un amico che propone a un altro amico un affare sporco, ma non lo avverte del pericolo, afferma solo che è un po’ complicato. Il poliziotto anziano che segue il ragazzo arriva sempre in ritardo. Potrebbe essere un cattivo poliziotto ma forse lascia solo al giovane la possibilità di fare esperienza. Potrebbe essere una strategia pedagogica. Non volevo utilizzare una voce off, far sentire le riflessioni del protagonista. Allora ho pensato a questo padre morto che parla con il figlio, la voce del padre ha sostituito la voce interiore che era nel libro. In tutti i miei film c’è qualcosa di strano. Forse per questo i miei film mi assomigliano.

Brigitte Roüan
La produzione cercava un tipo nero, grande e grosso con accento marsigliese per il ruolo principale. Io sono musicista e suono con un gruppo. Sono abituato a stare in pubblico. Cosi mi sono detto perché no? e mi sono presentato al casting. Non è stato facile perché Brigitte non sapeva chi scegliere tra me e un’altra persona. Alla fine la parte di Corbucci è stata mia. […] Il padre è davvero molto presente nel film, nell’ufficio alle mie spalle c’è la sua foto che si vede sempre. E la sua presenza diviene più protettrice man mano che la storia va avanti.

Interpretare un detective privato è un po’ realizzare un sogno dell’infanzia. Anche Marsiglia l’abbiamo sempre immaginata come città dei grandi banditi, allora andare in giro con una pistola per le strade mi sembrava del tutto naturale.

Ysae (Corbucci)

Brigitte Roüan
Dopo aver seguito un corso di teatro, debutta come attrice, nel 1971, nel film Out 1 di Jacques Rivette. Durante gli anni Settanta alterna teatro e televisione. Nel 1980 appare nella pellicola Mon oncle d'Amérique, una commedia divertente a cui fanno seguito Double messieurs (1986) e Le Cafè des Jules (1988) di Paul Vecchiali. Nel 1992 è protagonista del film drammatico Olivier Olivier di Agnieszka Holland, e tre anni dopo è nuovamente in primo piano con il film Cavalli di Fortuna (1995) di Jilali Ferhati. Nel frattempo Brigitte esordisce anche come regista con il cortometraggio Grosse (1985) con cui ottiene un César, e le pellicole Outremer (1990) presentato a Cannes e Post-coitum, animal triste (1997) in cui è anche attrice accanto a Patrick Chesnais e Boris Terral. Negli ultimi anni ha recitato accanto a Isabelle Huppert in Il tempo dei lupi di Michael Haneke (2004) e ha diretto la pellicola Travaux - Lavori in casa (2005), presentato in concorso alla 37ma Quinzaine des Realisateurs a Cannes.
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